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Liberismo 
di ritorno? 

Oltre il dibattito ideologico si profilano i contenuti con­
creti del nuovo rapporto tra politica ed economia - Dal­
le posizioni di Luigi Einaudi a quelle di Guido Carli 

Da qualche tempo, nel di­
battito economico, l'acconto 
è posto da taluni con sem­
pre maggior forza sul con­
cetto di sovranità del mer­
cato, ment re in quello isti­
tuzionale il r iferimento rin­
corre le carat ter is t iche di 
uno Stato esclusivamente 
« garantis ta ». Non si trat­
ta di una novità. La cultura 
liberista, per fare un esem­
pio, lia sempre inteso copri­
re questi due spazi distinti . 
ma complementari sul piano 
concettuale: e nella storia 
italiana questo intreccio è 
stato più volte r iproposto ed 
attuato. Si pensi soltanto al 
saggio di Kinaudi: • Il mio 
piano noti è quello di Key-
nes », pubblicato nel 193:1 e 
destinato a divenire il car­
dine teorico, al l ' indomani 
della Liberazione, della •re­
staurazione liberale ». 

Cose vecchie, (piindi? l'u­
ro e semplice riflesso di una 
posizione ideologica? Un giu­
dizio liquidatorio, a nostro 
avviso, non è giustificato. K 
non solo perché la difesa e 
l 'ulteriore sviluppo delle li­
bertà democrat iche — e la 
riassunzione piena in que­
sto quadro della tematica 
« garantista » - - costituisco­
no il cardine della prospet­
tiva socialista in Italia ed in 
Kuropa. .Ma per un al tro mo­
tivo. 

Nella proposta della cen­
tralità del mercato, quale 
r iferimento s t ru t tu ra le dell ' 
impostazione « garant is ta ». 
si riflettono anche tendenze 
reali dell 'economia italiana. 
La crisi non è descrivibile. 
infatti, con i bui connotati 
di un universo s tagnante . AI 
contrario, al suo interno, so­
no presenti momenti di ri­
strut turazione e quindi di 
sviluppo, in un processo di­
namico e contraddi t tor io, 
contrassegnato dalla cresci­
ta di determinat i set tori 
(quelli collegati con le espor­
tazioni, ad esempio) e dal-
l ' emergere di nuovi soggetti 
(le piccole e medie impre­
se . con la loro più forte ca­
pacità di ada t tamento) . Sul 
piano culturale, questi pro­
cessi reali a l imentano o ria­
nimano antiche suggestioni 
teoriche: una sorta di ri­
flesso della crescita, pur di­
storta. di settori del le forze 
produtt ive. 

I congegni 
della crisi 

Attenzione però: i fenome­
ni indicati sono parziali e 
limitati. Quella stessa cre­
scita è figlia della crisi. Se 
il mercato non fosse alimen­
tato anche dalla domanda 
del le imprese, le cui perdi­
te sono r ipianate dallo Sta­
to o dal sistema creditizio; 
se la dinamica di una spesa 
pubblica incontrollata non 
sostenesse i consumi: allora 
non solo la disoccupazione. 
ma la stessa « inflazione da 
costi » — per r ip rendere al­
cune considerazioni svolte 
anche dal governatore della 
Banca d'Italia Baffi — as­
sumerebbe proporzioni ben 
diverso. Ciò che non si deve 
mai dimenticare — lo ricor­

dava, qualche tempo fa, un 
esponente della Confindu-
stria, Savona — è il carat­
tere contraddittorio di una 
realtà in cui gli stessi fe­
nomeni di crescita sono il 
riflesso speculare della pa­
tologia di interi settori. 

Se si coglie questo nes­
so, gran par te del potenziale 
polemico del dibattito cor­
rente viene vanificato e lo 
stesso problema analitico si 
semplifica. Se da un lato 
emerge, infatti, il cara t te re 
« tardo-romantico » di mol­
le posizioni, dall 'altro l'in­
terrogativo non sciolto può 
essere riformulato su basi 
diverse. Hd in particolare 
(piale deve essere, oggi, il 
ruolo dello Stato? Può esso 
proporsi come obbiettivo la 
.semplice difesa delle garan­
zie democratiche? E con (pia­
le realismo? 

L'esempio 
italiano 

Storicamente una risposta 
non è difficile. Tuo studio­
so come Pasquale Saraceno 
ha già dimostrato come l'in­
tervento dello Stato abbia 
caratterizzato Io sviluppo e-
conomico italiano, fin dal­
la costituzione del Regno 
ben ol tre i confini disegna­
ti dalle teorie del liberali­
smo classico. Né le al t re 
esperienze occidentali smen­
tiscono questa tendenza. In 
Inghilterra, in Francia, nel­
la stessa Germania, il con­
trollo pubblico sul governo 
della crisi è vincolante e li-

j mita l 'autonomia dei priva-
I ti. La capacità decisionale di 
j questi ultimi si esercita, in-
J fatti, solo nell 'ambito di di­

rettrici politiche stabilite 
dalle autorità centrali . 

Il t ra t to , s toricamente con­
solidato, è quindi ben diver­
so dall 'orizzonte tratteggiato 
da Einaudi: il keynesismo 
come pratica dell 'attività di 
governo non fiorisce sul vuo­
to. Il controllo dei processi 
di « riproduzione della socie­
tà civile » è da tempo sot­
t rat to alla sfera della sin­
gola impresa capitalistica e 
diviene progressivamente og­
getto sistematico dello spe­
cifico in tener i to dello Stato. 

Di recente Guido Carli in 
uno studio ospitato nella rac­
colta di scritti preparata in 
onore di Pasquale Sarace­
no. ha fornito una chiave di 
let tura della politica econo­
mica del cent ros in is t ra , e 
dei suoi scacchi, tanto più 
probante perche a quell 'epo-
ca Carli era governatore del­
la Banca d'Italia. 

I propositi riformatori del 
centrosinistra — dice Carli 
— naufragarono nel momen­
to in cui il perseguimento 
di quella politica rischiava 
di a l te rare in qualche misu­
ra i rapporti di forza tra le 
classi sociali. 

II dibatt i to sul « garant i 
smo ». in talune sue forme. 
non ci introduce alla com­
prensione di certi angoli del­
la nostra storia recente e 
può. talvolta, surrogare la 
necessità dell 'analisi ed of­
fuscare le peculiarità della 
situazione italiana. In pò 

chi.viinu ra i i l ' intervento del­
lo Stato si dimostro all'al­
tezza della situazione. 

K dopo l'esperienza cen­
trista cominciano a profi 
larsi i trat t i dello « Stato 
assistenziale ». l 'no Stato, 
cioè, che non guida lo svi­
luppo. né coordina le singo­
le iniziative; ma che inter­
viene con una politica clien­
telare tesa, nelle migliori 
delle ipotesi, a ricucire i 
guasti sociali — si pensi so­
lo al .Mezzogiorno — prodot­
ti da uno .-.viluppo selvaggio, 
incontrollato. I n o sviluppo 
.sistematicamente incapace di 
utilizzare le grandi risorse 
materiali ed intellettuali (e-
sportazione di braccia e di 
capitali) disponibili. 

Altro che cervello sociale: 
la funzione di « general in 
tellect », per r iprendere la 
formula di .Marx, in Italia è 
stata at tr ibuita ad altri. K' 
stato il sistema creditizio, 
fin dalla famosa « banca mi­
sta » dell'inizio del secolo, 
a svolgere un ruolo di sup­
plenza, r iproponendo i con­
notati di un rapporto pri­
vato, nella delicata sfera de­
gli indiri/zi pubblici. 

Si può iutravvedere in 
questo anche la conseguen­
za di una impostazione ac­
cademica della tematica «ga­
ranti ta »? Kor.se. Certo, nel-
l'.'ynbito europeo. l'Italia ha 
seguito sempre un indiriz­
zo part icolare. Lo Stato ha 
redistr ibuito ricchezza che 
altri avevano prodotto, con 
l'obbiettivo di cicatrizzare 
le ferite più profonde dello 
sviluppo capitalistico. Il pe­
so e la tradizione di una 
visione solidarista — come 
quella della cultura catto­
lica — ha svolto certo un 
suo ruolo in questo ambito. 

Stretto 
intreccio 

.Ma sarebbe sbagliato non 
cogliere un dato di fondo: 
la mancata costruzione di 
un assetto istituzionale che 
divenisse il bar icentro del­
lo sviluppo delle forze pro­
dutt ive. Una prospettiva que­
st 'ul t ima. non chiusa, ma 
aperta al contr ibuto di forze 
politiche diverse, le cui ma­
trici cultural i — quella cat­
tolica, quella socialista e 
per alcuni versi quella li­
beralo — si intrecciano nel­
la definizione della « politi­
ca ». quale asse preferenzia­
le del controllo consapevole 
dell 'uomo moderno sul suo 
divenire storico. 

Par t iamo quindi dal con­
solidato re t ro ter ra cultura­
le del « garant ismo ». ma 
per alzare il tiro. Si deve 
far convivere questa demo­
crazia sempre più articola­
ta con una r ipresa dello svi­
luppo. quindi con una pro­
fonda trasformazione della 
società e con un rinnova­
mento dello Stato. E' indub­
biamente. una sintesi diffi­
cile Ma essa non ha alter­
native: le vie dello svilup­
po e quelle della espansio­
ne delle libertà democrati­
che sono indissolubilmente 
intrecciate 

Gianfranco Pollilo 
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Quando Teheran 
acclamava Mossadek 

L'ascesa al potere e la caduta del vecchio leader del movimento nazionalista 
che riuscì a infliggere un duro colpo al dominio delle compagnie petrolifere 

Esattamente 25 anni fa. lo 
scià lleza Pahlavi (lo stesso 
che siede oggi sul Trono del 
Pavone) .si trovava a Roma. 
Non .si trattava di una visita 
di Stato, né di una vacan­
za. Si trattava di una fuga. 
il cronista di un giornale ro­
mano. specializzato in monar­
chi spodestati, descrisse co.;ì 
l arrivo del sovrano (ore 1~> 
di-l IH agosto, aeroporto di 
Ci'impino): « L'impressione 
ti'-'l vedere lo scià e Saragii 
è .sfata sconcertante, non tan­
to per il loro abbigliamento 
semplice e quasi trasandato. 
quanto per l'evidente agita­
zione di cui erano pruda... Lo 
sciò, vestito di flanella gri­
gia. teneva le mani stretta­
mente avvinte e le muoveva 
in gesti nervosi e angoscia­
ti .. Lei (Soraya, a quel tem­
po famosa in tutto il mondo 
per la sua bellezza) era ir­
riconoscibile: i grandi occhia­
li neri le coprivano il volto 
pallidissimo e molto magro e 
le sue mani inquiete cerca­
vano di mettere un po' d'or­
dine nei pensieri e nei capel­
li. che evidentemente non ave­
vano conosciuto da qualche 
giorno le mani del \xirrucchie-
re. Vestiva un tailleur non 
modernissimo di schantung co­
lor ruggine, che aveva un 
profondo strappo all'altezza di 
una piega, e tutto il suo aspet­
to era smarrito e incredulo >. 

'~ Quella che è stata la più 
liella imperatrice del mondo s, 
concludeva sgomento il cro­
nista. « sembra ora il pallido 
fantasma » di se stessa. 

Che cosa era accaduto? Un 
breve salto indietro nel tem­
po. 194S: Il governo di Tehe­
ran chiede alla società petro­
lifera Anglo Iranian Oil Com­
poni/ (di fatto esclusivamente 
britannica) di modificare l'ac­
cordo del 1933. rendendolo più 
favorevole all'Iran. Luglio 
1919: viene firmato un accor­
do < supplementare -*. che au­
menta le royalties e prevede 
per lo Stato iraniano altri * so­
stanziali » vantaggi finanzia­
ri. Ma è troppo tardi. In Iran 
è cresciuto e si è consolidato 
un movimento patriottico che 

mira più in alto: alla nazio­
nalizzazione del petrolio, alla 
espulsione degli interessi stra­
nieri. Dicembre 1950: domina­
to dai nazionalisti, il Majlis 
(Parlamento) si rifiuta di ra­
tificare l'accordo, giudicando­
lo lesivo degli interessi dello 
Stato. Febbraio 1951: nuove 
offerte dell'Anglo Iranian ven­
gono respinte. 3 marzo 1951: 
il primo ministro, yen. Ali 
Hazmara. dichiara al Majlis 
che, T a parere degli esper­
ti ì, la nazionalizzazione del 
petrolio « non è praticabile ». 
7 marzo: il gen. Razmara vie­
ne ucciso come « traditore 
della patria ». Lo sostituisce il 
leader del movimento nazio­
nalista: Mohammed Hedagat, 
detto Mossadek. E' il 30 apri­
le 1951. 

Chi è Mossadek? Alle nuo­
ve generazioni, il suo nome 
non dice nulla. Ma citi ha 
vissuto (da protagonista, da 
spettatore, da cronista parte­
cipe e partigiano) gli albori 
dei movimenti di liberazione, 
non può aver dimenticato il 
vegliardo temerario cita osò 
sfidare, quasi da solo, quasi 
per primo, la poderosa strut­
tura imperialistica, aggreden­
done uno dei pilastri: le so­
cietà petrolifere. 

Figlio d'una 
principessa 

L'India era indipendente da 
soli quattro antri, la Repub­
blica popolare cinese era sta­
ta fondata da poco più di 
uno. dell'esistenza di Sasser 
non si sapeva nulla, sul tro­
no d'Egitto sedeva re Fani1:. 
sii quello di Baghdad un cu­
gino di re Hussein, gli imperi 
coloniali francese e britanni­
co erano praticamente intat­
ti. C'hcddafi andava alla scuo­
la elementare e Fidel Castro. 
ventiquattrenne, faceva l'av­
vocato dei poveri in via Teja-
dilla. Avana Vecchia. 

Mossadek. dunque, pfriera 
contare 
Inoltre. 
ehm: a 

su ben pochi alleati. 
era già troppo vec-
eva circa 7 fi anni, es­

sendo nato Ira il JSSO e il 

ISSI (all'epoca, anche per chi 
nasceva all'ombra del trono. 
lo stato civile persiano era 
approssimativo e incerto). 
Mossadek era nobile e ricco. 
Figlio di un ministro delle 
finanze degli ultimi veri .so 
crani di Persia, i Kajar. e 
ili una principessa imperiale. 
aveva nelle vene un sangue 
i molto più blu » di quello di 
Reza Pahlavi, figlio di un 
ufficiale di cavalleria analfa­
beta e usurpatore. 

Inviato a soli allindici anni 
come Ispettore in una lonta­
na provincia, l'adolescente 
Mohammed ne era tornato ca­
rico di successi. E l'impera­
tore Sars ed Din. compiacu 
to. si era degnalo di eira 
viario, appunto. Mossadek. E 
cioè: * Colui che è stato mes­
so alla prova e giudicato ca­
pace di assolvere, il compito 

affidatogli i . 
All'inizio del secolo, il ven 

tenne Mossadek aveva ixirte 
cipato al movimento costiti! 
zionalista. a colpi di Stato, 
guerre civili e rivoluzioni. Ave­
va studiato legge in Francia e 
in Svizzera. Se era tornato 
malato di nervi e di ulcera, 
ma anche pieno di idee nuove. 

Per mezzo secolo, aveva 
continualo a far politica. Si 
era opposto al colpo di Stato 
del 1923. con cui i Ka}<tr erano 
stati sostituiti dai Pahlavi. Era 
stato in prigione cinque anni. 
.•Arerà visto una figlia dicias­
settenne impazzire di dolore, 
al moment') del suo arresto. 

Questo era l'uomo che il mo­
vimento nazionalista impose 
come primo ministro ad uno 
scià pieno di paura e di colle­
ra: un vecchio aristocratico li­
berale. dalla salute malfer­
ma. abile negli intrighi di jxi 
lazzo, ma anche coraggioso 
nel difendere le sue idee, ora 
ture eloquente, trascinatore di 
folle, grande < maltatore » del­
la politica, capace di dirigere 
una battaglia di strada da! suo 
letto, m pigiama a strisce, fra 
una crisi di depressione e uno 
svenimento: un affascinante 
miscuglir» di tradizioni con<un 
te e di sogni rivoluzionari, un 

I>a riflessione '.eoricfl sui 
fenomeni dello spettacolo r.-
schia oggi una notevole po­
vertà di mezzi e d: camp: d: 
analus:. Il fatto che gran 
parte delia >acg:st:ca e dei 
la pubblicistica sull'argo­
mento sia in cre.-eita su. 
mercato della lettura e muo 
va da professionisti e da in­
tellettuali d 'ambito marx -
^ a to m ozm caso dall 'are i 
delle .-.inis.tret dovrcblw far­
ci pensare. Ma dovrebbe ar. 
che fare: riflettere il fatto 
«he. mentre .«•: producono 
teor.e MI: corpo dello spet­
tacolo. mutano for.-e le cor.-
d.z:o:i: ni cu: tx-o v:ene coni 
p'.essivamente prodotto e. in-
>.fiiic. ;. .-eterna d; ìnìor-
ir.aziom ohe lo r.euarda 

La linea dei grandi appa­
ra'.: d; produr.one cu l t u r a^ 
non si c.^rimc :n storie del 
cinema, m riviste critiche. 
ideologiche e metodologiche: 
essa sembra non comporta 
re una riflessione specifica 
sul piano del metodo quan­
to. piuttosto, uno sforzo d: 
innovazione nel definire t. 
pologie agciornate del prò 
p n o prodotto 

Le risposte che dalla teo­
ria e pratica de! movimento 
operaio >o:\o .--tate d i t e ali» 
teor:a e pratica dei mez?: d: 
cOTji::;i:caz:ono d: mas.-*». 
namio avviato processi d: 
riqualificazione del lavoro 
intellettuale e disegnato nuo 
vi criteri d: produzione. Ma 
mv.\ si può ignorare la per 
manenz.» d: modelli .neon 
cepihil: :n una strategia d: 
riforma dei rapporti di prò 
diz ione de^h apparat i deli' 
industria culturale; sono 
mode'li che rendono confu 
sa e ambigua la lettura dei 
p r o c i » ; economici, sociali. 
po!.;:ci. disperdono m modo 
ovtuso e .-ottano la ricchezza 
nomale at t iravano la cri.-. 
perpctuaraio. almeno ne. lo 

L'industria culturale e i sistemi di informazione 

Il critico alle prese 
con lo spettacolo che cambia 

p.nione pubbli.;.! e ,-:».-o r e ! 
ceto poi. lieo v ainin.n:.-: rat :-
•.o. nella hurocraz.;». ne la 
pjbhl.cità. ur.a dimens.on--" 
»iel.o .->pettaco.o <• del!.i co 
munieazior.e o-isettivamente 
:mprodutt:v.i Fatto crav:.-
-ir.io se pensiamo che il rr.o 
\ mun to operaio si trova ad 
affrontare ima t.ise mollo 
importante, per i-.on dire TI­
NO.ut iva. dell.» ri.-trutturazio 
ne delle comunica?.on: d: 
massa: decentramento po­
litico. terza rete e. itlob.il-
niente, la realiz/az.one et-
fett.va delle riforme dee.; 
aoparati dell'in formazione 
(Rai-TV e Editoria». 

I.e vecchie tvor:e dello 
spettacolo non possono eoe 
s .-/.ere con lo stato attua.»' 
;:el.'.nformaz:or.e nel mondo 
e anche :n Italia IAI r.pe*ta-
colo .-.oppone visione e p.ir-
tecipazione --eeo.ido forme, 
ceneri, culturalmente e 1 :t 
mist icamente ìdentif.cabil: 
ma par7:al: «• superati :n un.» 
p.u generale programmazio 
ne de; linguaggi. L'.nfonr..» 
zione va molto al di la dei 
generi classici, deve comuni­
care fatti e rapporti sociali. 
contraddizioni e opposizion.; 
deve comunicare confi.tu del 
lavoro e delle istituzioni civi-
.:. .a territor.alita della poli 
fica e quella del corpo, la 
violenza e il desiderio, .i de­
litto e la fusa. la moh.l.ta 
dei rappo.ii d; potere. n.-or-

.-e inn.inr r.aove. t r is : e sv.-
l.ippo Chi paria oz-z: d. 
« i-c-Te! 17.» >t:l:st.ea ; . d. 
.< :*-\le/z.» lornia.e >. d; a co-
:i(V(vn.u .».'" .-"ic.i «> non .-olo 
::-.i un .t.-manv:ìt.ir:o cr.tico 
ni disarmo «smante.lato da 
q.ivlla .-tessa cu'.'ur.» .> cu; s» 
M.O t- . o t a r e a.-teorat., e dai 
"..» .-v.lappo de; metodi della 
r.cerc.i .-oc.ale», ma usa str i-
ir.-T.": < !H non -ervop.o p ù 
r.vppure a: .-vKr£ett: corpora 
• .\ : che ne r. ier . i icano 1" 
.mportanza. 

B..-ogna. a.lora. compiere 
un brande ^forzo per supera­
re i limiti vecchi e nuovi 
ine . por .1 momento, con­
traddir-: .nguono gran parte 
del lavoro cr.tico. E' certa­
mente un forte impegno; ma 
for.-e ,-iamn ancora m tempi 
.i far funz.onare le .-tesse 
contraddizioni di una cor. 
diz.one intellettuale che de 
ve maturare at t raverso :ì 
ouro .-contro nrlle istituzio­
ni. oltre che le cosiddette 
conosienze « parz.ah *. In 
tanto si possono cominciare 
a compiere dei salii t ra un 
campo e l 'altro del sistema 
dell'informazione; e tra un 
metodo e l'altro dell'analisi. 
Nell'accostamento arbitra­
n o tra elementi tradizional­
mente separati potremmo 
trovare s urger unenti utili e 
>pesso ne^vs: illuminanti. L' 
unico modo seno di far frut­
tare l 'mterdisciplinarità è 

nel ior_-.dora ria non come 
a prchtresj-o »> scientifico n.a 
eorc* procedimento contraci 
d i t 'or .o :n cu: la cr..-. .-".«̂  
rica e .focale de: metexi. TI 
.'O?.".'/T r.uov: osset i : d: aria 
'...-:. :1 corpo r i ro del.'az.one 
politica, il terr:tor:o d-v »> 
prat ce. e dell'orsamzzaz.or.e. 
la sostanza dello scontro 

Un occh.o alla produz.oi.c 
feor.ca interr.az.onale no:: 
ruas ta : ad esemp.o abb.amo 
mancato l'occasione di ni. 
.-jrare le differenze tra le-
.-".etica d: Benso e '.a nostra 
*rad.z:one: abbiamo UÌS..-<. 
:o a leegere secondo un co 
d:ee :deolog:co d; sene B •' 
codice .deologxo d. sene A 
della scuola di Frar.coforte; 
ed ora st iamo nsch.ando d 
.-ubire la povertà pol.tica de 
ci. intellettuali franerà: « n 
za tentare d: capire, almeno 
quanto d. ser.o essi hanno 
mutuato dai pense rò r.ec.i 
t.vo. E appunto da autor. 
come Foucault che vengono 
ut:li indicazioni ;u rnod: ine­
diti di fare sto.-.a. di ritaglia­
re nell'esistente nuovi ogget­
ti d: analisi, di scoprire d: 
sposi:IVI di piacere e di do 
minio all 'esterno di forme 
discorsive tradizionali qua'.; 
:'. teatro. la letteratura o .1 
e.nema. ad esempio. O me 
glio. fuor: di c;ò che tali for 
me vengono supposte dire e 
dent ro a ciò che esse real­
mente praticano nella coma-

n:ea?:one co^ettiva 
Impariamo « guardare <. o 

racìj.osarr.e.i'e «perche e: 
: ,!o> tor«ig?:o r.rllo scope: 
re un terreno p.u a»arzato 
«i. .-control e .-pres::ud:ca*a 
merre trxr.-he b.-o^n.» az 
Tardare delle :po'.-:-s: .-e vo 
-Manto davvero den: .f icario 
e co.-*r.i;rlo que.-to terreno 
d: c o n t r o ) quanto sta acc*i 
riendo :n America. Troppe 
*.olte abb.amo nezato l'evi­
denza d: t :o che sarebbe sta 
:o ;1 no.-:ro futuro e. fusiren 
dolo, .ibb.amo inventato .-tru 
me.it: ..mitili per opporci 

C"é addiri t tura chi sostiene 
c:ie lo -v.iuppo de. procedi 
.:. socia.izzazio.ne delia pr<> 
riuzione culturale e giunto <% 
<«.»mp.ere un .--aIto ne*'o tra 
-oc.et a del.o spettacolo, .n 
cu: .deo!o-»:a e contenuti eo 
rior.o ancora d: un eer.mo 
n a i e produtt.".o. e .-«oe.e'A 
rie!."informazione, in cu. e a 
de ozm \aiore del «conte 
n a t o * d; un'opera. La comu 
n.cazione il espressione arti 
.-tica o meno». :>. istituisce 
tome s..stema di comando. 
e.rc.Kt: di dom.mo. dispos. 
".ivi meccanici. 

Ba.-ta una indicazione-
guardate quei dispositivi e 
lettronici. che applicati al te 
levivore consentono un gioco 
domestico o estremamente 
.ocalizzato. fondato sui rifles­
si dei propri nervi e sulla 
elasticità del proprio sguar­

do. Ecco i prim. st-irmen": 
ci. una at t .v. ta art:.-.':ca g;u:i 
•a all'e.-w-enziaìita d: impul­
si e risposte. Siamo nrr.vat: 
a', limite massimo d: una .-to 
r \ i non tanto lunga «solo 
un pa:o di seeo!:« eppure 
' a n t o intensa e concentr.<ta 
da mettere :n fo.-.-e. .-*.- non 
. : sostenga una adeguata 
. on.-vapevole/.za. il lavoro eli" 
m millenni è .-.tato comp.u'r, 
per determinare un co.id.-
7.onamen"o antrop»V.o,?.eo 
fi-̂ i b.-o*n. art :- : .ci : i.i:: 'n 

po'eive ria propcr.-i d. r<.:. 
terven.re - J ! corp'* d«-IT 
•>>m<\ 

P o l i a m o r i c o n t a r e i ::-.' 
'• come to.-v--- una :avo.a. un 
•empo l'uomo ree.".ava >u.:«i 
-cena del teatro, poi. d..-v-o. 
:•> 'o ,-paz.is della rappresen 
M7.or.e artistica come f.inr.» 
eie'..'un e / a e del valore .' 
uomo IÌ.-*'": per ,e strade cor. 
una macch.na da pre^i; e :<< 
m a c h i n a c.nematoeraf .ca 
ci. crebbt- tra le man: f.no 
a irufo.arlo in quanto la\n 
ro anonimo e md.fferenzia 
?o: ed ecco il naturale tra 
la.-o de! cinema nella tele 
•• ismne: al.ora la .-*.e.-.-a mar­
ch.ita dell'.nformaTione prò 
da v e :. v . d e o t a p e e lo dono 
all'uomo mas*-a: que.-'i (!«> 
pò e.-se—_-i r-specchiato, in 
20.0 .1 picco.o e etotìomieo 
d..->pos;f.vo. f.nalmente fur. 
7.onando. lu. uomo, come In 
macchina, il .-uo corpo c«i 
me uno dt-gli inf.nit: .-*•_' 
men*: della produzione ri: 
.n formazioni 

V. sono molt° necessita del 
t.ostro corpo che iorgan.z 
razione de: mezzi di proda 
z.one. ha saputo possedere. 
giocando, ad esempio. >ul 
piacere e sfruttando nel sen 
50 letterale del termine la 
fai.-.» coscienza dell'Intel 
letto. 

Alberto Abruzzese 

ponte msicuro. precario, lati 
caio fra passato e futuro. 

l'n giorno dofhi l'ascesa al 
potere. Mossadek presento a 
un « .ll«;li.s •.. fimi i/I filante di 

! entusiasmo patriottico la legge 
per la nazionalizzazione del 

• petrolio. La discussione fu 
breve, il roto scontato. Era il 

| primo maggio, una data curi 
; ca di simboli Due giorni do 
t pò. la firma del sovrano re^e 
i la legge operante. 
I E fu il principio della fine. 
] L'Anglo Iranian mise in moto 

tutto il suo potere di ricatto e 
corruzione, pagò giornali e ra 
dio di tutto il mondo per co 
prire Mossadek di ingiurie. 
chiuse i pozzi, ritirò i tecnici. 
Trumau e Churchill interven 
nero: formalmente come me­
diatori. di fatto per promuo­
vere a Teheran un risveglio 
delle forze prò imperialiste. 

Quattro giorni 
di repubblica 

Passarono, tuttavia, due an 
ni. prima della resa dei conti 
Nell'aprile del 1953. la reazio 
ne iraniana trovo un capo: i! 
gen. Zaliedi. ex ministro degli 
interni, personaggio dai tra­
scorsi filo nazisti (nel 1912. 
ufficiali inglesi agli ordini del 
gen. Fitzrog Maclean lo ave 
vano •» rapilo > per sventare 
un'invasione tedesca dell'Iran 
dall'aria e dal Caucaso). I mo­
narchici escogitarono un espe­
diente classico: accusarono 
Mossadek di filo comunismo 
(dopo 'a catastrofe, da sini­
stra fu rivolta allo statista 
sconfitti) la criti'-a esattameli 
te opposta: non aver voluto 
collaborare con i comunisti del 
Partito Tudeh: ma questo è 
un punto delicato della storia 
iraniana, aperto alle investiga­
zioni degli storici). 

Gli avvenimenti precipitar!» 
no in agosto. Ixi destra, av 
poggiala sottobanco dallo s:'iò. 
organizzò il scJ-.otagp'o dei In 
cori jMirlamcntari. Per tutta 
risposta Mossadek indisse un 
referendum, ponendo al popò 
'o la questione se >/ «* Majlis » 
'ì'iiv<-c e<<ere sciolto, o no. 
Il rcsTìin-o fu un * si » massi' 
co i99 ver cento), ma a qw> 
sto punto la corte scatenò •' 
'•o\p i di Stato Con due decre­
ti firmati dal sovrano. Al'»-
"idei; (u destituito, i' ref'cren 
dum fu dichiarato illcaole. e 
•' gen. Ztiln-di fu nominati» nu» 
ro cnp'i del governo. Il qiorn-, 
di Ferragosto, lo scià se ne 
anio in vacanza c<»n Strana 
•ni Mar Ca*p'<o. E in una 7«' 
». icran p;e;a di 

li polvere. co­

ri- calore 
. Na; siri 

alla testa della auardia impe 
T n'c. mar'io sulla residenza 
r- Mossadek con ».' vroiy/^ii > 
di /jrr.',:<ir/ < Non -• riuscì, e 
:' jy>p->l i sre.'e rc'.'e r''a.'!e 

Per quattri» giorni. l'Iran fn. 
di fatto, una rep;ibhi:ca Le 
s'a'.ue delio s.-.a e di ,\u<> ;M • 
are furono abhatiiitc. tre fra 

ì telh del sovrano furono ar \ 
restati t a rìomiciUn ». cortei ; 
giganteschi percorsero te vie '• 
il grido di < Viva la repul» ', 
U'.iia' >. Cosi irresistibile sen j 
/-r-. ;/ movimento, che Reza \ 
Pahlavi. rifugiatosi a RJO'I « 
dad. fu pregalo dal Iryalc :no 
narra di recarci altrove icn-
«•» la scelta cadde sull'oppi 
'ale Roma già quasi fclhnia 
va. •sulla Via Veneto dello 
* rìohc vita ». sull'albergo dei 
re. l'EiceUinri. Ixi slampa 
nazionalista iraniana chiese 
ri mndo esplicito la dep-jsizio 
ne del fuggiasco. Sul quoti 
diano Baktar Kmru/ il mini 
siro degli Esteri Hussein Fa 
temi i arrestato dai « golpi : 
*.'i > e liberalo da ufficiali p-i 
trioti) accusò Reza Pahlavi di 
tradimento. In un articolo di 
incredibile violenza, scrisse ; 
risolto alla famiglia imperia 
Z-\" « A rete ruttato e sacchcg 
']iato i beni dell'Iran. Per 
trenl'anni nessuna famiglia e 
stata al sicuro dalle vostre 
sopraffazioni. \'i siete impos 

1953: il popolo 
dell Iran 
sfida lo Scià 

A fianco: un diicyno di Ciò Pomodoro por I 29 «imi 
di lolle del popolo iraniano, topri: un i immigln» t i ! 
Motjadek; sotto: un diicyno dello icultorc iraniano In 
esilio Reta Olia: « 25 anni di resilienza -

sessati di beni privati, agen 
do nella notte come volgari 
malfattori... Per (punito lem 
pò dovremo tollerare simili 
misfatti? ». 

Era troppo. Sé Washington. 
uè Londra, potevano sopiior 
tare che in un paese del 'ter 
zi» Mondo dilagasse un cosi 
veemente sovversivismo, lì 
nuovo presidente americano. 
Eisenltuicer, già intcrvciriia 
pesantemente negli affari in 
terni iraniani con una dici'ir 
razione di condanna de! re 
ferendum * comunista i. diedi' 
carta bianca agli agenti del 
la CIA. il gen. Schtvartz'^-tpf 
e Kernut v K'im » Rooseve'.'. 
nipote non di Franklin De' i 
no, ma di Theodorc. Decisi-a 
fu l'azione dell'ambasciatore 
statunitense Henderson. Que 
sii si recò da Mossadek .• gli 
disse che gli Stali l'mli n<>n 
avrebbero riconosciuto ii mi 
scade regime repubblicani 
Poi diffuse lu notizia ficr Uri 
la Teheran. Questa rn<<•>•<; 
rivelo alcuni giorni dopi ,'•>. 
agenzia l'rutf-d Prc-»-. — -,•• 
minò il * panico > fru i mu 
tiepidi seguaci del pruno mi 
nistn». . SiK'cialniente certi 
comandanti militari, che ori 
ma M erano appoggiati a 'ir. 
lo abbandonarono precipiti a 
mente » e : fu allora eoe i 
monarchici... cominciar,tuo a 
muover i per rovesciare ."•/-» -
sadek •-. 

17 /.'' agosto. Za'icfli ru.-a 
a raccogliere r.torno a ;•<• ih 
bastanza forze, militari >• n-
vili, per agire. Truppe, '.•••n 
durra, fascisti del Pn'.' . 
pan iracheno, tcppi.-'i moieh 
tati dai servizi segreti, . i ^ i ' i 
r<»n> la residenza di \los\'i 
dek. Ci furono trecenti mor'i 
m una Itnttaqlui durata 'v<.'*o 
'«re I! primo nimrirn f:i;gi, 
'u nteguii'/, orrcri-ito A p; • 
cole tajijic. via Bag'idad. lo 
snà torni in fHitria E comin­
ciarono le rendette Per r-,esi. 
per anni, le ogenz e rnve r:a 
ro> o nelle redazioni di t..'' . 
il mondo di'sfxicci su di<;nc-r 
prncc.s^i. f.icilaz-om. di un­
ciali rennhhl'ram. 'i; «ti; "".••,•• 
<ii,<*ra\ militanti rt>~ihn' ti. ' 
Mo-sarii,:, il 21 dicrn'/re. f.t 
iv'liita '.ria r-C'it n . ' « \ :• *~ < 
mu c'ne "imnolica' tre ii-.i 
di arre-i, domicilujrj \'i.<.e 

e. sentendo memorie II • 
marzo PJtiT. alle 5.'M> del mal 
tino, morì di emorragia iute 
stinalc. lucido tino alla 'ne. 
conversando con figli e n* 
l>ntl. 

In '25 anni, molte cose sono 
cernivate m Iran. Quello che 
Mosuidek voleva fare « per 
<1 p ipolo i. lo scià lo ha fat 
lo per se stesso. Ila tra^tor 
moto il suo paese in una sub 
potenza sub imperialista. >'• 
è regalato il /HWJ di una « r. 
voluzione bianca t-, I g orno 
li sono pieni delle sue uiier 
viste, in cui si permette ti-
impartire lezioni a un Orig­
liente. a parer suo, tropi n 
molle e l effeminato. L'e.ser 
C'i'i dtt'.o scià è ora il p n 
priei'.le della regione, e se 
sembra lontano il g'-orno e. 
cui l'Iran sarà - il Giappone 
dell'Asia occel, male >. «'• i r 
ro che l'industria iraniana M 
(• svilupjxita. e con essa in-
proletariato numeroso e uno 
classe media colla e allodi 
Ma le cronache iraniane s • 
no anche p'euc irome seri 
prei di delitti po'.tt'c. (!• ma 
•sifrt. fu -l'azioni e t ir'ure 
E. propri i ri 'pie 'i g orn> 
d- rivi/Ite sanguinose 

Meno pl.i>!»y e più stai 
>'•:. lo scià, per ri.gì «in ti 
iraniani p latteamente vensan 
t'. e sempre un tiranno san 
tlii.nano In fondo a un ar 

chino, ab'uamo trovati» ir 
cpis'idin iicig'rarriintr. I! '.' 
novembre f.W?. il ricci con 
•iii-rc mìe Taiicb Rcza.t '/. '•• 
furilo'.', per aier partecipi 
to at * moti •• del •> augno 
precidente Ce era Rfzaieh'* 
In capi/rione mo'.archir \ 
t'irti i < Uè tl.-l R'i:-:r T. e»,<-
d.eri (inni prima ai èva mi 
'rih'iti i r<"i-"crc ''« <"à 
sul fr' '."> Q tali 1or'uo<i. 
o^cur: ••;•/; ri. li arerai > po' 
mi l'io ti < ii-.hiore ironie'' 
fi. a! co'Ar.ir' ». i? nu.i'e ver 
'.'hi rog.on di S'.:' « oh'.ci' 
i a la 'e:.'cn:.i di *T «rfr** S'i 
ili ',:" i che co 
pillo", ,'e. Reza 
dai i '.' s'ir, e / , ' 
\ ',-iz.i. « P.is'.; 
"•ìd<",e'i'o. no-
s'-gn » (!••! 'r.n] 
h • r'i-nmcii'.i' i 
11 I: : ' • « ; . ; r . ' 

sì. ri ti d'/d"~' 
Predavi «-il 
' > d Ticor.'i 
• > .•':•* »«7 il 

• '.- pt'ii h; 

' !'•• * aire*' 
Ci'dcron ;'r 

• r n •]<-' r-rn 

V « I iia-e'li. 

rinvici a irio. c\ tirando r , Arminio Savioli 

di i.n.i ò 
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L'.uitobiogrnfi.ì 
{clic più aff.i^cinjnti figure intellettuali 

della Francia d'osci 

òimone de Beauvoir 
Negli «Struzzi»: 

Memorie d'wia ragazza perbene (L. 4000) 
L'età forte (L. 6000) 

La forza delle cose (L. 6000) 
A conti fat!i(L. 4000). 
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